UN PERCORSO MOZZAFIATO FINO ALL’ULTIMO METRO

Solo chi ha “osato” salire fino ai 2.847 metri del Cima d’Asta può conoscere le emozioni di inoltrarsi con le pelli sotto gli sci in un paradiso selvaggio come quello del Gruppo del Lagorai e, appunto, del massiccio del Cima d’Asta, nel cuore del Trentino.

È il clou dell’ultima tappa della Coppa del Mondo di sci alpinismo individuale che sabato 25 febbraio 2006 celebrerà i nuovi campioni, maschile e femminile.

A disegnare le classifiche definitive sarà la “Scialpinistica Lagorai  Cima d’Asta” e lo farà con il suo affascinante tracciato che in 18,5 chilometri propone un dislivello di 1.790 metri di sole salite e quindi altrettanti di discesa.

Una gara che ha tradizioni solide e che approda alla Coppa del Mondo dopo che il comitato organizzatore, istituito ad hoc e presieduto da Livio Gecele, ha accumulato un bagaglio di grande esperienza con una escalation che è partita dapprima con la formula del Rally, poi la gara è lievitata a prova del circuito Coppa delle Dolomiti, quindi di Campionato Italiano e di Coppa Europa.

Ora il comitato è pronto al grande salto ed il percorso, disegnato e collaudato da Franco Melchiori, sarà determinante per il challenge di Coppa del Mondo.

La Scialpinistica Lagorai Cima d’Asta è una gara che, pur di grande spessore, è animata da un comitato composto da puri volontari, grandi appassionati e conoscitori della montagna, gente concreta che magari non bada ai fronzoli ma che le creste del Lagorai e del Cima d’Asta le conosce come le proprie tasche.

Quella del 25 febbraio prossimo è fra le competizioni più avvincenti del panorama italiano e la FISI ha voluto proporla all’UIAA- ISMC come gara titolata.

Il tracciato è uno di quelli che non concedono tregua. Sale per un primo tratto inerpicandosi da Malga Sorgazza, nel comune di Pieve Tesino, di filato per sette chilometri con un dislivello che impenna dai 1.430 metri fino ai 2.847 di Cima d’Asta. Gli ultimi 300 metri di dislivello racchiusi in un chilometro sono da percorrere con gli sci sullo zaino ed i ramponi, e per i meno esperti con la corda fissa. Salite e discese poi si susseguono fino a Forcella Magna che con i suoi 2.117 metri dopo quasi 14 chilometri sancisce la fine delle salite, poi la gara picchia velocemente in discesa nuovamente verso Malga Sorgazza.

La Scialpinistica Lagorai Cima d’Asta dal punto di vista agonistico è una di quelle gare che lasciano col fiato sospeso fino all’ultimo, ma per chi non ha l’apprensione del cronometro il tracciato è molto piacevole da percorrere e porta a conoscere luoghi a dir poco incantevoli.

“Provare per credere” è un vecchio detto che qui calza a pennello. 

E chi ci crede è soprattutto l’Azienda per il Turismo Lagorai Valsugana Orientale e Tesino, che dello sci alpinismo è entusiasta da sempre.

